


Domenica 19 ottobre 2025 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

l Dunque si torna a volare. Da sabato 1°
novembre il Gino Lisa di Foggia sarà nuo-
vamente collegato agli scali di Milano e
Torino grazie ad AeroItalia, la compagnia
di Intrieri che nei giorni scorsi - dopo
l’accordo con Aeroporti di Puglia - è su-
bentrata alla Lumiwings, la compagnia
greca che si è vista fermare gli aerei a
noleggio dopo una sentenza del tribunale
commerciale di Londra.

I voli per Milano e Torino sono già in
vendita sul sito della compagnia e sull'app
di Aeroitalia, scaricabile sia su Ios che su
Android. I voli per Milano Malpensa sa-
ranno disponibili tutti i giorni, mentre si
volerà per Torino-Caselle il lunedì e il ve-
nerdì. Per i prezzi, si parte da 39,99 euro.

In poco meno di tre settimane, dunque, si
è trovata la soluzione operativa per la ri-
presa dei collegamenti. Fino alla sospen-
sione dei voli di Lumiwings Foggia era
collegata a Milano Linate, Bergamo orio al
Serio, venezia, Torino e Monaco di Ba-
viera. Ora siu riparte con Milano Malpensa
e Torino. Spunta anche l’idea di un Atr per
Roma Fiumicino soprattutto per sfruttare i
transiti italiani ed esteri dall’aeroporto in-
tercontinentale.

“L'arrivo di Aeroitalia all'aeroporto Gi-
no Lisa rappresenta la possibilità per lae-
roporto di Foggia di proseguire quest'e-
norme opportunità di sviluppo economico
e turistico per tutta la Capitanata, iniziata
tre anni fa, quando sono stati riaperti i voli.

Il nostro slogan "scegli di volare da o per
Foggia", un mantra che dal 2022 ripetiamo
costantemente, diventa quindi sempre più
importante, ancor di più in questo pas-
saggio. Il futuro dello scalo foggiano è solo

in mano a chi davvero prende un aereo da e
per lo scalo di Capitanata, a chi concre-
tamente contribuisce al suo sviluppo. Un
concetto chiaro da tenere sempre in mente:
più aumenta la domanda, più sarà stimo-
lato l'ampliamento dell'offerta di volo", il

commento dell’associazione
Mondo Gino Lisa che aggiunge:
Aeroitalia rappresenta una oc-
casione imperdibile per Foggia
perché continuerà a garantire
connessioni nazionali cruciali
con i nuovi voli per Milano e
Torino e perché grazie ai re-
centi e prestigiosi accordi di
partnership (Interline Agree-
ment) di Aeroitalia con giganti
internazionali come Delta Air
Lines e Qatar Airways, i pas-
seggeri in partenza da Foggia
avranno la possibilità di pre-
notare viaggi unici con coin-
cidenze immediate verso cen-

tinaia di destinazioni in tutto il mondo.
Stiamo parlando di un accesso facilitato ai
network globali che coprono oltre 600 de-
stinazioni in più di 100 Paesi. Foggia è
ancora più vicina all'America e all'Asia”.

FOGGIA L’aeroporto civile Gino Lisa

Tornano i voli al «Gino Lisa»
con Milano Malpensa e Torino
AeroItalia inaugura l’1 novembre i collegamenti da Foggia
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Isee e bonus mamme
le novità per le famiglie
Sgravi sulla casa, aiuti ai genitori separati e sconti sui caregiver

l Dagli aiuti per i genitori separati al
bonus incrementato per le mamme lavora-
trici a basso reddito, fino a una revisione
dell’Isee con l’esclusione della prima casa
che, sottolinea la presidente del Consiglio in
conferenza stampa, «per noi è sacra». Si de-
linea, con qualche dettaglio in più, il pac-
chetto famiglia della manovra che vale 1,6
miliardi. E la novità, rispetto alle indiscre-
zioni finora emerse, riguarda il sostegno per
la casa a chi si trova in difficoltà economiche
dopo una separazione. «Ci sarà un contributo
fiscale tangibile - ha annunciato Matteo Sal-
vini - per i genitori separati che hanno dif-

ficoltà con la casa, sono centinaia di mi-
gliaia». Molto spesso «sono soprattutto i pa-
dri a dormire in macchina, alla Caritas, a
tornare dai genitori», sostenerli per la casa «è
qualcosa che mi rende molto orgoglioso», una
«mossa di equità sociale».

Sempre in tema di casa arriva poi, nella
manovra, l’esenzione dall’Isee della prima
abitazione con un tetto di valore catastale che
si dovrebbe attestare sui 92mila euro. E resta
al 50% il bonus ristrutturazioni, che scende
al 36% per le seconde abitazioni. Sale da 40 a
60 euro l’aiuto per le mamme lavoratrici con
almeno due figli e che guadagnano fino a
40mila euro. Viene confermato, inoltre, il
terzo mese di congedo parentale facoltativo
all’80%.

Si lavora anche sulle detrazioni con norme
che dovrebbero andare incontro alle famiglie
con un solo figlio che nella scorsa manovra
erano state le più penalizzate - esclusi i single

- per quanto riguarda questi sconti fiscali. E
ancora: specifiche risorse vengono destinate
al completamento della riforma del ruolo di
cura e di assistenza del caregiver familiare.
Del pacchetto famiglia fa poi parte il rifi-
nanziamento della Carta«Dedicata a te» per
500milioni. Non è stato trovato invece, al
momento, spazio per il bonus libri scolastici.
«Purtroppo non siamo riusciti ad assecon-
dare» questa richiesta, ha spiegato Giorgetti,
ricordando, però, le molte altre misure sul
fronte del sostegno ai nuclei familiari.

Capitolo a parte, le imprese. Cambiano gli
incentivi, infatti, e a rriva la possibilità di

ammortizzare al 180% gli
investimenti in innovazio-
ne, digitalizzazione ed
energia. Ma l’aiuto può ar-
rivare fino al 220% se la
spesa è finalizzata alla rea-
lizzazione di obiettivi di
transizione ecologica con
riduzione dei consumi
energetici.

L’incentivo, definito
«nuova transizione 5.0», è
di fatto un iperammorta-
mento che cala in base al
valore degli investimenti
ma supera i vincoli del
Green Deal che ne aveva-
no limitato l’applicazione
ai settori energivori, spin-
gendo con un’extra dedu-
zione finalizzata gli obiet-
tivi di risparmio energe-
tico anche attraverso in-
vestimenti in autoprodu-
zione da fonti rinnovabili
e gli impianti di stoccag-

gio.
Lo sconto più forte riguarda proprio questi

interventi «finalizzati - è scritto nel testo della
manovra - alla realizzazione di obiettivi di
transizione ecologica, ivi compresa la ridu-
zione dei consumi energetici della struttura
produttiva cui si riferisce l’investimento,
non inferiore al 3 per cento o, in alternativa,
la riduzione dei consumi energetici dei pro-
cessi interessati dall’investimento non in-
feriore al 5 per cento». In questo caso «la
maggiorazione del costo di acquisizione degli
investimenti si applica nella misura del 220
per cento per gli investimenti fino a 2,5 mi-
lioni di euro», poi cala progressivamente al
100 e al 90% se l’importo sale oltre i 20 mi-
lioni.

Ma è previsto un iper-ammortamento an-
che per gli investimenti in genere per l’in -
novazione, per la digitalizzazione e per il
settore energetico per i quali - è scritto nel

testo - «il costo di acquisizione è maggiorato
nella misura del 180 per cento per gli in-
vestimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella
misura del 100 per cento». Anche in questo
caso c’è un decalage al crescere dell’importo
investito: si scende al 50% oltre i 10 milioni
messi in campo.

Anche le imprese energivore, prima esclu-
se dal meccanismo sicuramente più comples-
so del credito d’imposta della vecchia «Tran-
sizione 5.0», potranno usufruire del bene-
ficio. Potrà essere cumulato con ulteriore
agevolazioni finanziarie nazionali ed euro-
pee (anche se la base di calcolo dovrà essere al
netto di queste risorse). Il periodo di appli-
cazione è per tutto il 2026, con la possibilità di
completare la consegna entro il 30 giugno
2027. Le norme applicative dovranno arri-
vare velocemente, a 30 giorni dall’entrata in
vigore della manovra, e dovranno fissare:
ulteriori criteri applicativi e la procedura
prevista per l’accesso al beneficio, oltre alla
trasmissione della documentazione per la
quale sarà attivata un’apposita piattaforma.

[Ansa]

LA MANOVRA 2026
ECCO COSA CAMBIA

PIANETA IMPRESE
Cambia il sostegno sulla transizione 5.0, ora
vale per le aziende energivore: il 180%
degli investimenti può essere ammortizzato

l Incentivi per il rinnovo dei contratti, Irpef ridotta
per i redditi dai 28mila euro ai 50mila euro con effetto
fino alla «sterilizzazione» sopra i 200mila euro, la
rottamazione delle cartelle spalmata su nove anni
senza soglie minime delle rate. Sono queste alcune
delle principali misure fiscali contenute nella ma-
novra approvata dal Governo.

Sui salari «abbiamo cercato con questa legge di
bilancio di mettere un altro tassello concentrandoci
sull'aumento dei contratti» ha sottolineato la premier,
Giorgia Meloni, spiegando che sul lavoro povero si
interviene «stimolando i rinnovi contrattuali per i
redditi fino a 28mila euro». È previsto che sulla parte
di incremento si applichi l’aliquota del 5% sia per i
rinnovi 2026 ma anche per il 2025. Un effetto retroat-
tivo benefico.

Ci sono poi diverse decontribuzioni per favorire
nuove assunzioni. Viene introdotta per il triennio
2025-2027 «una super-deduzione del 120% del costo del
lavoro che sale fino al 130% per alcune categorie di
soggetti più fragili». Nella manovra c'è poi anche «il
fondo per il rinnovo dei contratti del pubblico im-
piego».

Quanto al taglio Irpef della seconda aliquota dal
35% al 33% per i redditi compresi tra 28 e 50mila euro,

il ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, fa pre-
sente che ne "beneficeranno anche i contribuenti nel-
la fascia tra 50 e 200mila euro» ma oltre questa soglia ci
sarà «la sterilizzazione» del taglio dell’Irpef. Con la
riduzione di due punti dell’aliquota il beneficio parte
da un minimo di 20 euro all’anno fino ad un massimo
di 440 euro per redditi da 50mila a 200mila euro.

Nella manovra entra anche la pace fiscale «per dare
ossigeno e speranza». Ci sarà «la rottamazione di tutte
le cartelle esattoriali per tutto il 2023, comprende 16
milioni di italiani, escludendo coloro che non hanno
mai fatto la dichiarazione dei redditi, che per il Covid,
le guerre, il caro energia, per un infortunio o per un
mancato pagamento dello Stato, non sono riusciti a
versare tutto il dovuto», afferma il vicepremier e
ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Matteo
Salvini. "Nove anni di rate tutte uguali, senza le san-
zioni, quindi si paga il capitale con gli interessi, 108
rate tutte uguali», spiega il ministro.

Si tratterà di rate bimestrali di identico importo
aperta a tutti coloro che hanno dichiarato e non ver-
sato: «non è un condono per coloro che hanno fatto i
furbi», sottolinea Giorgetti, precisando che «abbiamo
discusso su una rata minima di 100 euro ma al mo-
mento abbiamo deciso di no». (ANSA).

Giù l’Irpef e su la decontribuzione
sui nuovi assunti: via agli incentivi

Oltre mille contratti
ma tanti quelli «pirata»
circa 250 nel turismo
e altri 200 nel terziario

L’ARCHIVIO NAZIONALE DEL CNEL
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Tre mesi in più prima della pensione
Uno nel 2027 e due nel 2028. Dall’adeguamento all’aspettativa di vita saranno esclusi i lavori usuranti

ALESSIA TAGLIACOZZO

lROMA. L’adeguamento dei requisiti per il
pensionamento all’aspettativa di vita ci sarà,
anche se sarà graduale per tutti i lavoratori. Gli
unici esclusi saranno i lavoratori impegnati in
attività usuranti e gravose per i quali l’aumento
di tre mesi sarà congelato.

Nella manovra di bilancio approvata dal
Governo è stato deciso che l’aumento di tre mesi
dell’età pensionabile ora a 67 anni e del requisito
contributivo per la pensione anticipata - ora a 42
anni e 10 mesi, un anno in meno per le donne -
sarà «spacchettato» con l’aumento di un solo
mese nel 2027 e uno di due mesi nel 2028. Poiché
al momento sulla base delle stime demografiche
è previsto anche un aumento di due mesi nel

2029, potrebbero esserci incrementi per tre anni
consecutivi. Sarebbero esclusi dall’incremento
comunque i lavoratori impegnati nelle attività
gravose previste per la pensione anticipata ai
precoci quali l’edilizia, la sanità con il lavoro a
turni, gli insegnanti dei nidi e della scuola
dell’infanzia, i conduttori di mezzi pesanti e
camion, gli operai agricoli ecc.

Il ministro dell’Economia, Giancarlo Gior-
getti ha annunciato anche un aumento delle
pensioni minime di 20 euro. La base di partenza,
come acceduto l’anno scorso, dovrebbe essere
quella del trattamento minimo. Quindi si do-
vrebbe partire da 603,4 euro ai quali andrà
aggiunto il recupero del l’inflazione (l’1,7% per
circa 10,26 euro) e un incremento aggiuntivo che
quindi dovrebbe salire rispetto a quanto già

previsto per il 2026 (l’1,3% a fronte del 2,2% che
si è avuto nel 2025). In pratica se si aggiun-
geranno 20 euro ai 603,4 del trattamento minimo
attuale chi con i contributi ha maturato una
pensione bassa e adesso percepisce 616,7 euro
grazie al contributo aggiuntivo arriverebbe a
623 con un incremento reale di sei euro al
mese.

Per il settore pensionistico dovrebbero essere
stanziati 460 milioni nel 2026, 1,8 miliardi nel
2027 e 1,2 miliardi nel 2028. Gli importi do-
vrebbero finanziare anche la proroga di Ape
sociale, Opzione donna e Quota 103 con que-
st’ultima che quest’anno ha avuto pochissime
adesioni poiché è stata resa molto meno con-
veniente.

[Ansa]

L’ARCHIVIO NAZIONALE DEL CNEL
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ECONOMIA
I DATI DELL’ISTAT

I NUMERI DEL DISAGIO
A livello nazionale l’incidenza è il 10,9%, al Nord
6,6%, al Centro 6,5%, nel Mezzogiorno 20%
Per i pugliesi è 24,3% (in Basilicata è 13,1%)

IL TITOLO DI STUDIO NON BASTA
Nell’11,5% dei casi a capo di una famiglia
del Sud che versa in persistenti difficoltà
c’è una persona con diploma e laurea

Puglia prima per povertà relativa
Tra il 2023 e il 2024, ha superato la Calabria. La classe media meridionale soffre

MARISA INGROSSO

l Tra il 2023 e il 2024, la
Puglia ha superato la Calabria
per incidenza della povertà re-
lativa ed è ora prima assoluta
in Italia. Il dato è contenuto
nell’ultima rilevazione Istat de-
dicata al fenomeno («La pover-
tà in Italia»). Vi si legge che, a
livello nazionale, nel 2024 l’in -
cidenza della povertà relativa è
pari al 10,9%, una media che si
ottiene tenendo conto che al
Nord è pari al 6,6%, al Centro è
il 6,5% e nel Mezzogiorno è del
20%. Come si diceva, la Puglia è
al primo posto col 24,3%, un
dato in peggioramento netto ri-
spetto al 2023 quando era il 22,3.
Al secondo posto c’è la Calabria
col 23,5% (era il 26,8%). Al terzo
posto c’è la Campania col 20,8%
(era il 21,2). Questa è l’ultima
regione del Mezzogiorno che
supera la media dell’area. In-
fatti poi troviamo: Sicilia
(19,1%), Sardegna (17,3) Molise
(16,1) Basilicata (13,1% ed era il
17% nel 2023) e, infine, l’Abruz -
zo col 10%.

Per evitare confusioni, biso-
gna chiarire che qui non si fa
riferimento alla povertà asso-
luta, ovvero alla condizione
delle famiglie che non riescono
proprio a soddisfare nemmeno
i bisogni essenziali e la cui con-
dizione varia anche col variare
del comune di residenza. Per
esempio, l’Istat calcola che per
una famiglia di due 30-59enni
con un bimbo sotto i 3 anni, che
viva nell’Area metropolitana
di Bari la linea della povertà
assoluta è pari a 1.242,34 euro.
Mentre a Milano e provincia, si
arriva a 1.780,35 euro.

Qui, invece, la nostra atten-
zione è puntata sulla povertà
relativa cioè parliamo di fa-
miglie in cui si lavora, ci si
affanna, ma non si arriva alla
fine del mese. Nel 2024 - spiega
l’Istat - la soglia di povertà re-
lativa familiare (per una fa-
miglia di due componenti) è
pari a 1.218,07 euro mensili (era
1.210,89 euro del 2023). Se i com-
ponenti sono tre la linea di
povertà è a 1.620,03 euro. E così
via, fino ai 2.631,03 euro di una
famiglia di 6 persone.

Se è intuitivo pensare che
più sono le bocche da sfamare e
più è difficile tirare avanti, ciò
che qui emerge è la quantità di
lavoratori che non riesce a vi-
vere dignitosamente e ciò vale
anche per chi ha un posto fisso
e con un buon inquadramento.
«Segnali di persistente disagio
economico - segnala Istat - ci
sono per le famiglie con per-
sona di riferimento lavoratore
dipendente (10,8%) e, soprat-
tutto, per le famiglie con il capo
famiglia inquadrato come ope-
raio o assimilato (18,5% a li-
vello nazionale, 28,9% nel Mez-
zogiorno)». Il 27,2% di loro ha la
licenza media, ma c’è anche un
11,5% che ha diploma e laurea.
Colpisce che ci sono famiglie in
povertà relativa in cui chi por-
ta i soldi a casa ha un impiego
come «dirigente quadro e im-
piegato» (il 10,5%) oppure, co-
me detto, come «operaio e as-
similato» (28,9%) o come «im-
prenditore e libero professio-
nista» (6,9%).

La classe media meridionale
soffre, dannatamente.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

LA «DURA»
STATISTICA
Segnali di
persistente disagio
economico ci
sono per le
famiglie con
persona di
riferimento
lavoratore
dipendente
(10,8%) e,
soprattutto, per le
famiglie con il
capo famiglia
inquadrato come
operaio o
assimilato (18,5%
a livello nazionale
28,9% nel
Mezzogiorno)
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CAPITANATA

l E’ scomparso ieri all’età di 82 anni il prof.
Antonio Muscio, primo rettore dell’Università
degli studi di Foggia. Figura centrale nella
nascita e nello sviluppo dell’Università di Fog-
gia, Antonio Muscio è stato il primo a credere
con forza nella possibilità di istituire un’Uni -
versità al servizio del territorio della Capi-
tanata, immaginandola come motore di cre-

scita cultura-
le, sociale ed
economica.

«La comu-
nità accade-
mica gli è de-
bitrice per la
sua visione,
la determina-
zione e l’im -
pegno instan-

cabile che hanno reso possibile la fondazione e
l’affermazione dell’Università di Foggia come
realtà viva, riconosciuta e in continua evo-
luzione. Nel suo ruolo di primo Rettore
(1999-2008) ha guidato l’Ateneo con passione e
tenacia in una fase delicata e decisiva, con-
tribuendo alla costruzione dell’identità
dell’istituzione e valorizzando la formazione,
la ricerca, il legame con il territorio e, so-
prattutto, le persone. Il suo approccio si è sem-
pre fondato su relazioni autentiche, collabo-
razione, rispetto e senso di appartenenza», af-
ferma il magnifico rettore dell’Università di

Cordoglio per la scomparsa del prof.Muscio
primo rettore dell’Università di Foggia
Dal 1999 al 2008 alla guida dell’ateneo dopo la gemmazione da Bari

Foggia, prof. Lorenzo Lo Muzio che aggiunge:
«La scomparsa del professor Antonio Muscio ci
lascia un grande vuoto. È stato un visionario,
un costruttore di futuro, un punto di riferi-
mento per tutti noi. La sua eredità è viva nei
valori che ha trasmesso, nella comunità che ha
contribuito a creare e nell’identità stessa del
nostro Ateneo. A nome dell’intera Università
di Foggia, esprimo il più sentito cordoglio e la
nostra vicinanza alla famiglia e ai suoi cari.”

Anche dopo aver concluso il suo mandato da
Rettore, il professor Muscio ha proseguito il
suo impegno come docente, continuando a of-
frire il suo prezioso contributo all’Università
di Foggia e a seguirne con attenzione il per-
corso, con lo stesso spirito generoso e costrut-
tivo che lo ha sempre contraddistinto. La sua
figura resterà indissolubilmente legata alla
storia e alla memoria dell’Ateneo foggiano,
così come il suo esempio continuerà a vivere
nel ricordo di quanti hanno avuto il privilegio
di conoscerlo, collaborare con lui e condividere
una visione alta e generosa dell’Università. I
funerali del professor Muscio si terranno do-
mani 20 ottobre, alle ore 16:00, presso la Chiesa
dell'Annunciazione del Signore (via Spagna -
Foggia). «La comunità universitaria invita
quanti lo conobbero a rendere omaggio a una
figura che ha segnato profondamente la storia
dell’Ateneo e del Territorio di Capitanata», si
afferma in una nota diffusa dall’Università de-
gli studi di Foggia.
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GLI INCONTRI
«Ho trovato un tessuto imprenditoriale vivace
reattivo e fortemente competitivo, capace
di guardare al futuro con coraggio e visione»

IL GAP
«Un’impresa del Mezzogiorno parte ancora
svantaggiata: affronta costi di trasporto
maggiori e un peso fiscale spesso più gravoso»

Lobuono: «Basta pensare
alla Capitanata come
la Cenerentola della Puglia»

ALESSANDRA COLUCCI

l È stata una giornata in-
teramente dedicata alla Capi-
tanata quella di ieri, per il can-
didato governatore di centro-
destra Luigi Lobuono, impe-
gnato in un giro di incontri e
confronti con alcune realtà im-
prenditoriali del territorio. Ac-
compagnato dal consigliere re-
gionale Paolo Dell’Erba, l’im -
prenditore barese ha visitato le
aziende cerignolane Cheri-
chem, Vini Caiaffa, Iposea e
Castellano.

«Ho trovato un tessuto im-
prenditoriale vivace, reattivo e
fortemente competitivo, capa-
ce di guardare al futuro con
coraggio e visione, ma abban-
donato dalla Regione» ha os-
servato Lobuono, prometten-
do, in caso di elezione a pre-
sidente della Regione Puglia,
un impegno diretto «al fianco
con forza di queste realtà». «La-
voreremo insieme per colmare

i divari strutturali e logistici –
ha garantito - che ancora pe-
nalizzano il Sud rispetto al
Nord del Paese».

Lobuono ha definito il giro
tra le varie aziende come «un
incontro diretto con impren-
ditori capaci e creativi, che
ogni giorno dimostrano che an-
che in Puglia si può competere
ad alti livelli», tuttavia, con
luci e ombre. «Un’impresa del
Sud – ha dichiarato - parte
ancora svantaggiata: affronta
costi di trasporto maggiori e un
peso fiscale spesso più gravoso.
È compito della Regione col-
mare questo gap e creare le
condizioni per una crescita
equilibrata e duratura».

«Fare impresa in Puglia non
deve essere una missione im-
possibile» ha poi spiegato l’im -
prenditore, affrontando il de-
licato tema della sicurezza nel-
le aree industriali e agricole.
«Oggi – ha precisato - abbiamo
tecnologie avanzate, come dro-
ni e sistemi di videosorveglian-
za collegati a centri di con-
trollo, che possono garantire
maggiore tranquillità agli im-
prenditori. La pubblica ammi-
nistrazione deve promuovere e
sostenere l’adozione di questi
strumenti, mettendosi concre-
tamente al fianco delle aziende
del territorio».

Il candidato governatore
dell’alleanza di centrodestra
ha ricordato come la propria
visione di governo regionale
parta proprio dall’ascolto co-
stante dei protagonisti dell’eco -
nomia reale. «Le imprese pu-
gliesi non chiedono assisten-
zialismo, ma attenzione, sicu-
rezza, rispetto e collaborazio-
ne. La Regione deve diventare
un alleato strategico per chi
ogni giorno crea lavoro e va-
lore: garantiremo la massima
attenzione alle aziende di tutta
la Puglia, dalla Capitanata al
Salento».

A fine giornata, un nuovo
affondo in difesa della Capi-
tanata che «è sempre stata trat-
tata come la Cenerentola della
Puglia, ma oggi ho visto im-
prenditori straordinari e un
territorio che merita molto di
più». Per l’imprenditore, è ne-
cessario «restituire centralità
a un’area ricca di potenzialità,
ma troppo spesso trascurata.
Fare impresa in Capitanata -
ha spiegato - è un atto di co-
raggio, gli imprenditori foggia-
ni tengono in piedi un sistema
produttivo che, nonostante le
difficoltà, continua a creare la-
voro e valore. La Regione deve
essere al loro fianco, sostenen-
do il comparto industriale con
infrastrutture moderne, incen-
tivi mirati e una politica seria
su acqua ed energia».

Il candidato ha inoltre evi-
denziato l’urgenza di affron-
tare in modo concreto la que-
stione idrica, ricordando che la
Puglia ha bisogno di acqua in
ogni suo territorio. «È indi-
spensabile - ha concluso- col-
legare la rete con il Molise e
sostenere gli operatori del set-
tore, perché non si possono più
accettare ritardi e rinvii».

CENTRODESTRA Il candidato governatore Luigi Lobuono
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